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IL.A i i f f n i i ^ # n f A 
ED IL COMMiaìCIO SERICO 

Pei" UDINH sei mesi antwipali 
Ber. l'IntfiBno »t »> » 
Beri V BaiM'o. » ». » 

Un iiuinei'o separato costo, BOWÌ 1K aU' Ijilicio, d^ln^p-
draimie Controlla Sovorgnauo, N. 127 rosso, — Inserzioni * 
proixi modicissimi — Lettore o gruppi affi'oiicolì, 

£ aperto un iiuoro abbonamento ali» Industria 
pel secondo scaiestrè (li quest' anno alle scjjucnli 
coaditiboi : 

Per Udine a domicilia . fior. 2 . — 
• la Munarcliia . . • 2 . 5 0 
. i'Estcro . . . . . 5 . — 

Si prestino quindi i gentili nostri abbuonali a 
Voler rinn<K<rare in tempo l' associuzione per non 
soffrir ritardi nella spedizione del giornale, che 
non sarà invialo se non a coloro che ne avranno 
antecìpato T importo. E cosi pure preghiamo (|ni'lìi 
che fossero inarretruto di voler mettersi in online 
coir Amministrazione. I pag;amunti si fanno tilli 
signori Jacob e Colmeg'oa i soli incaricati dulia 
Redazione. 

LA REBAZIOÌNE 

Udine 7 luglio. 

L'inazione più completa è tuttora la situazione 
normale della nostra piazza; e non la può andare 
diversamente fin tanto che non si veda piujl|k'o 
neir avvenire, o che non si scorga aitneno qtìWne 
buon indizio che possa farci presagire una vicina 
ripresa. L'orizzonte è ancora troppo fosco per 
ìsperare con fondamento che qualche raggio di luce 
ci venga da qualche parte. Intanto gli alTari sono 
assolutamente paralizzali e di scio eppoiia se no 
parlai quando però si voglia eccettuare alcune of­
ferto che si vanno avanzando per qualche dislinla 
greggia a vapore di tutto merito o che veugono ri­
fintate perchè costituiscono una perdila pel filatore. 

Se stiamo alle relazioni che ci pervengono dal­
l' estero, parerebbe che il i-ibasso sulle piazze di 
consumo non si fosse , per anco arrestalo ; ed è 
questa una delle principali ragioni per cui i nostri 
negozianti si mantengono tuttora nella più stretta 
riserva e non sa.nno determinarsi ad operare, seb­
bene i nostri eorsi, quantunque nocninali, presentino 
una differenza di circa un 30 per 7o »' dissotto 
di quelli che si praticavano 1' anno decorso a 
quest' epoca slessa. 

Non occorre indagare le cause di questo de­
grado tanto sensibile, a fronte del raccolto d'E«-
ropa che in generale sorpassa di poco quello della 
campagna passata: ognuno può avvedersi che sono 
dipendenti, dalle quistipni politiche che sì stanno 
adesso risolvendo col cannone. , 

! Siamo dunque arrivali ad un punto in cui gii 
affari sono divenuti, nonché difficili, quasi impos­
sibili affatto. Si fa però qualche cosa in sedo!le 
che si reggono da auslr. L. 13 a L. 15 secondo 
il merito, ed in'mazzauii che si pagano da L. 17 
a L. 18; e le piccole partitelle di sela reale che 
si presentano di quando in quando sul mercato, 
ottengono da L. '20 alle L. 21 . — In pieno però 
si fa assai poco. 

si ò r arenamento nello transazioni che si fa più 
pronunciato che mai, come lo prova la cifra della 
stagionatura che nel corso della selliraana non ha 
registralo che chil. 24,027, contro 20,054 della 
settimana precedente. 

Siamo sempre sotto la pressione di serie inquie­
tudini e di un nutlessere profondo, causalo tJalle 
politiche complicazioni del momento sulle quah è 
rivolta l'attenzione generalo;e quello che è peggio 
si è, che a nessuno ó dato prevedere la durata 
di questa universale prostrazione,, che non trova 
riscontro se non nello epoche, più disastrose del 
nnslro commercio. 

Intanto le sete sono affatto trascuralo, malgrado 
il considerevole ribasio che progredisce di setlimana 
in settimana, ed i prezzi elio si offrono pelle greg­
gio nuovo cosliluiscono già una perdita per i nu-
sli'i filaloi'i del mezzogioroo, per quelli almeno che 
huimo pagalo da ì'r. 5 a 5:25 i bozzoli (JÌÙ distinti 
del Giappone, e da Ir. 7 a 7:50 pelle qualità gialle 
de! paese. 

I detentori italiani e. francesi non hanno che 
un pensiero, quello di alienare i vecchi loro depo­
si li ed allegerirsi il più che sia possibile; e da 
questa disposizione generale ne viene di conse­
guenza che le sete cedono quasi senza resistenza 
alle otferle più o meno raggionevoli de' compra­
tori, che, dobbiamo ripeterlo, sono assai rari. 

A peggiorare la condizione linartóiaria ed a 
sturbare la possibilità di un buon avviamento col-
r .\merica, sul quale già si conlava, si aggiunge 
t.da=jo u r'iii.-o di una cousidere.voje. Quantità di 
numerario che venne in questi ultimi giorni operalo 
sui mercati Americani dalle case inglesi e ledescbo, 
quali per far fronte alle difficoltà della situazione 
hanno fatto vendere una cifra non indiffereiile di 
reudita americana, ciò che ha fatto salire 1' aggio 
dell' oro a 58 '/.j. Si prevede adunque che gli 
alTari coli' America saranno pel momenlo sospesi, 
e che per conseguenza ne soffriranno maggionncnle 
anche le sete. 

Non e compilo nostro il giudicare la gravila 
dei molivi che obbligano tulio il mondo atl una 
quasi completa inazione, e pel inomeuio non pos­
siamo clic coustalare i falli tali quali succedono; 
ma se la tempesta che ci pende sul capo si po­
tesse por qualche fortunaia combinazione sciogliere 
0 allontanare, si potrebbe fin d' ora prevedere«un 
risveglio islantaneu e assai vivo in tulli i rami 
della nostra industria. Ma finora non si scorgono 
indizi di una prossima soluzione delle tanle.p|j^er-
tenze che tengono agitata 1' Europa. 

I prezzi praticati per la roba. cpfrentQ, é di L, 
70 a 75 di titoli 10 a 13 denari; per buop§i no­
strana S)/12 L, 80 a 85; sublimi fine asitate ?, L, 
00 a 95, vaiola in cedole di Banca con. disagio 
del 10 p. 0/Q rispetto all' oro. 

Le vendite notale non riguardano che qualche 
singola balla, a motivo che non si vuole, cedere a, 
consegna maggiore quantità di sela, a tali, condi­
zioni. È debito del resto asserire che i compratori 
sono allrellaulo meno disposi! ad aumentare le stt-
luali offerlo. 

Gli organzini straQlali in minima propoaione, 
hanno trovalo collocamonlo ai prezzi antecedenti; 
cosi per 16/20 di merito si ottenne lire 108 in 
circa; 20/24 buona qualità nella lire 103;; 22/2.& 
buona corrente lire 96 con immiserito, deposilo. 
La sorla scadenti, all'alio invendibili. 

Rapporto allo trame ha sussistita qualche di­
manda per qualità di merito; mancando però la 
piazza di deposito in questo genere, si ebbe sol-, 
tanto a couchiudcre qualche isolalo affare ŝ  con­
segna 20/24 a 1. 100. 

Per mazzami non possiamo citare prezzi slabi-
lili essondo mancali gli arrivi, ma pare che si ag­
gireranno dalle L. 55 a 00, qualità bella, correlile'. 

In sete asiatiche non avvennerq transazioni, ma 
ancora sostenute ; dall' estero non ci vien fa,U3k 
ricerca rispetto alle prelese. 

Ne' cascami si conserva la stessa calma degli 
scorsi giorni, con piccolo favore per le strazze. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

. . , . ' . * iione 30 giugno 

Non'.abbiamo milla ad aggiungervi sullo slato 
generale del nostro morcalo della sola, quale pre 

Milano, 28 giugno. 

Anche nell'iniziata ottava non abbiamo a regi­
strare che la slessa inerzia nelle transazioni quale 
già dominava da lungo periodo di tempo. Le me­
desimo cause cscrcilaiio ancora gravemente la pres­
sione sullo svilup[)ù degli all'ari. 

Soltanto per le sete greggio di vmova filalura ò 
destala una ricerca alquanto viva, e questa proviene 
dall' esigenza dei nostri iorcitori, come per quelli 
di l<>aucia e di Piemonle, alieni dal provvedersi 
di sete Asiatiche a Londra ancora.sovcrehiamenle 
care. 

Realmente la piazza trovasi pressoché sprovvi­
sta, ma il poco che apparve disponibile, ha tro­
vato immediato coilocautenlQ con progressivo" so-
slegno. E perciò lamentalo (pesto scarso arrivo 
della seta nuova, il quale viene attribuito alla ge­
nerale disposizione dei tìlaudierì di esclusivamente 
occuparsi della trattura delle gaiette di scarto, an­
ziché produrre le sete reali distinte, con gaietta 

senta luUora. lo slesso carattere di una cslrema 1 scelta, che non (pregiudica come le altre in suc-
riserva; ,e se pur si ha qualche cosa a riqiarQare, j cessione di tempo 

La raccolta dei bozzoli nei nostri dintorni non fu mai 
lauto protratta come quost' anno. In tempi ordinari si a-
v/-el)be lorminalo di sbozzolare in pianura quindici giorni 
prima, e lo ultime partite della montagna sarebbero com­
parse la settimana passala. 

Questa insolita prolungazione del raccolto è dovuta 
principalmenlo alla necessità^ più apparente ohe reale, in 
cui .si è trovala una buona parto di educatori di pensare 
al rimpiazzo dei cartoni realirionle od in apparenza ava­
riati, por cui poi ìu sostituzioni dovevano naturalmenlo 
trovarsi in ritardo, tanló piìt che qualche allevatore ha do­
vuto ricorrere a una seconda sosiituzìone. 

Ma nella massa dei cartoni dio i negozianti hanno 
dovuto riprendere perchè non si schiusero, se no trovò un 
buon numero cho ^ono poi nati spontaneamente- proprio 
nel punio in cui meno era. d'aspettarselo. Non tiifti al 
certo si avrebbero dato la pena di raccogliere questi bachi 
in ritardo, ma qui da noi si prodigarono loro' ìe stesse 
diligenze che a quelli dt^la prima covatura. Per btiotià-sorte 
non avevano portalo dal Giappone ohe un appetito tnode-
raiissimo, confrontato con quello delle robuste nostre razze 
indigeno elio più non sì trovano che in via d'eccezione. 
Che so queste avessero composla la maggioranza od anche 
la inelii delle nostre educazioni, i giapponesi nati da ultimo 
sarebbero stali condannali a morir di farne. Ma non la 
andò (li (pioslo modo: la foglia ora ancora sui galsi in tanta 
abbondanza per questi ultimi arrivati, che senza di essi una 
quatuilà enoritK^ sarebbe reslata senza impiego. 

I cartoni rigettali da pritna, poi raccolti e curali, hanno 
faciiilato ai possidenti la vendila della foglia sebbene a 
prezzo bas.so, lavnrn agli o|ierai ca(nposlri, e agli educatori 
una raccolUi che, se anche tuttora sul bosco, darà loro un 
discreto compenso. 

Non si può dunque lagnarsi quost' anno della insuffi­
cienza della raccolia. Il mercato di ValrtSas ha fornito qne-
sl'anno ))ìù bozzoli di quanto ne domandassero i lilalori; 
dimodoché hanno potuto tenersi ba.ssi coi prezzi, e mal­
grado questa raodicitii hanno gettalo nel paese una massa 
di denaro cho sorpassa i 300 mila franchi, ai quaU va 
adesso ad aggiungersi il prodotto d'una quanlilff abbastanza 
cunsidercvolo dì mazzami, prodotti da coloro che hanno 
preferiUi di filare i loro bozzoli, anziché' venderli a prezzi 
troppo miti. 
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HA:'INDUSTRIA 

Sulla. pia?,z» di Lione continua sempre Tu slesso Fan-
puore, come sì può desumerlo dalla cifra della Stagiona­
tura; e se anrlie la settimana decorsa li!Ì segnato un aumento 
di 3000 eliilogrammi, ciò però non ha impedito ai corsi di 
ribassare da C « 8 frunchi, e stando agli avvisi più o meno 
interessali, sembra che il ribasso non abbia ancora pronun­
ciato |a sua ultima parola. 

La rendita alla caldaia è l'oggetto d'apprezzamenti molto 
disparati, ciò che deriva indubbiamente dall'ineguale di­
stribuzione dei Cartoni giapponesi di merito diìl'erento e 
pSÒS conosciuti dagli importatori coma dagli educatori. Se 
gli uni e gli altri non hanno un'assoluta conlidcnza nel 
Giappone, che dopo tutto ha fornito certe ra/.zo mollo 
raccomandabili pella loro robustezza o per alcuni prodotti 
d'un nìerito reale; s'avvedono almeno che bisogna tenersi 
coi Gieppbnesi noi limiti d' una saggia riserva. 

I Cartoni offerti dalTa'icoun al nostro imperatore hanno 
presentalo dei risultati che l'armo supporre elio il diploma 
di-'dòtlore' iti sericoltura non ò di «Iretto obbligo per re­
gnare al Giapfiono; non pertanto siamo (|uiisi .«icori elio 
'gli allevatori che hanno partecipato alla prima disiribuziuiie, 
ci i'icadi'anno una seconda volta. 
. ~ Si legge nel rt'rgesd'o: 

Anche la giornata di ieri i'u ricca di emozioni. Dopo 
•quello di avanti Borsa e della Borsa, verso 11- sei della 
sera, avutasi la conferma delle notizie polilìche d'alia im-
portanzaj di cui si parlava vagamento sino dalla mattina, 
panico senza freno ira gli aumentisti, e i da 20 franchi, 
che alla chiiisa della Borsa erano rimasti a 10.02 ricer­
cati, hanno perduta senza resistenza la cifra tonda, non 
arrestandosi nelP impeto della ritirata, che al prezzo di 
9. ?5, limite al quale venuta in aiuto IH conlmnitie colle 
coperture, il ribasso si è fermalo, e gli infelici ebbero al­
meno il conforto di vedere, se pur di volo, ricomparire il 
corso di 10 fiorini, che fu poi perduto e riguadagnato 
vane volte, a norma dello coperture e dei auiariìs pnsii 
in giro. Per la Londra, la dwoiid; forse è stata ancor mag­
giore, venendo assicurati che ne fu ceduta persino a 121, 
e a piacere del venditore a tutto l'anno corrente, oflerta 
a H 9 '/,.; La Rendita italiana all' incontro, godette straor­
dinària ricerca e fu pagata persino 83. Di Credit non co-
nosciamt) che la vendita di poche azioni per consegna 
pronta al prezzo di 140. 

• A Vienna, al dire di dispacci privali, la Borsa di ier 
sera fii in-próda alla massima agilazione. Il Credit spinto 
per un instante sino a 140.30, ha poi retrocesso a 130, 
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liànno- discetamente migliorato, ma in propoiv.ioni- infe­
riori alle aspettative. I Napoleoni molto pììi ahi di qui, 
hanno chin.sa la serata a 10,25. Sul!'andamento dell'altro 
ieri, attingiamo aha Presse i seguenti ragguagli: 

1 corsi di chiusa della Borsa di mercoledì non presen­
tano quello spettacolo di desolazione di'll'apertura, sotto 
la prima impressione della catastrofe al Nord. Coiifronlali 
i; Corsi di martedì sera con quelli dell'aperlnra dell'indo­
mani, si hanno lo seguenti differenza: Il Credit chiuso in 
quella .sera, a 135.30, cadde .a 126.50; \o Stdatsbniiii \n-
dielreggiarqno da 159 a 154, il 1860 aperse a 69 il 
1864 a 58 :50 , vale a dire anionduo in ribasso di 5 
per cento. I da 20 fivincbi, sotto 1' influenza delle nolizie 
di.viiloria, offerti indiirno la sera innanzi a 10. 00, risalirono 
a:l 1.40," per.o.ui dieci per cento di aumento. Dopu la 
priipa.impressione, il mercato subì un completo vulla-faccia 
e pare si volesse principiare a scontare la pace. Lo divise 
estere e. i: da 20 franchi ripresero con veemenza il movi-
Bienlo-retrogrado, sicché in lin dei conti, l'incaritncnto 
dell'effottivó nella giornata di mercoledì, si limitò a due 
3,oli per. cento. Dei fondi di Statò, le Metalliebe, cedute la 
mattina a 53, risalirono a 86., per cui rimasero invariato 
al; corso di martedì, e ìl Nazionale- eh'era stalo negoziato 
a prezzi mollo più bassi, lini col superare di due |ier cento 
quelli de r giorno antecedente. - Delle carie iiulustriali lo 
azioni della Banca csoillarono di circa 20 lìorini, fra 070 
e 690, ed escirono dalla lotta col deprezzamenlo di soli 9 
fiorini. Le altre carte, ad eccezione delle azioni della Banca 
di Sconto, che preileltero 14 fiorini, rimasero (|iiasi inva­
riate, e quelle della Banca anglo-austriaca lianr,o anzi gua­
dagnalo due fiorini. Il Credii, rimossosi dalla preci pi iosa 
caduta della manina, siprese a 141 per liiiire a 129. 30 le 
SlanUbuhn rialTerarono il corso di -157, le Nurdbnlw, do|io 
essere discese a, 156o. liavvicinaronsi al 1500 ecc. in 
quanto ai preslili coni ,llerii, il 1800 riconqnisiò a marcie 
Ibrziite il.prezzo il 71.20 e il 1864 quello di 50 30. 
Cosa poi degna di rimarco, 1' argento anche nel nfioinenlo 
in cui infuriava la procella, rimase impassibile al corso del 
dì innanzi, e tale si conservò anche alla chiusa della B.irsa. 
11 miglior .umore, manifesialosi in, sol liniro della Borsa 
diurna, l'eco tnaggiori progressi nello serale, causa l'arti­
colo del Petit Moiiiliiur, e tutti i valori iudistinlameute 
hanno ulteriormente migliorato. 

G R A N I 
U d i n e 7 luglio. 1 mercalì dell» granagtio non 

hanno [irosciUalo cerio nftovirnenlo noi corso della 
seliìmana, e pelle slesse caii.'Se che abbiamo indi­
calo nella |)retedenle nostra rivista. Le vendile 
fnruno molto liinilate tanto nel Forinenlo che nel 
Granoturco, ma i prew.i si mantennero fermi alle 
precedenti quotazióni. 

ad-L. 16,50 
. 10,2.5 

8,— . 8.50 
i a . _ , 1 3 , -

Formcnto da °L. 16 
Granoturco • 10 
Segala nuova • 8 
Ravizzone 

.€.Jala4»i 23 giwjno. .'VITari nulli anche tiiu^sla 
sellitnana por la mancanza di depn.-iili. Per con­
segna in selU'mliro, si sono veniluli 1200 Gliil, 
Gliirka a P. 150/160, Granone iiiatlivo nuilgrailo 
lo concessioni l'atte dai possessori. Anche a Brulla, 
eguale inerzia. 

I noleggi, malgrado la domanda limilnla di na­
vigli da parie dei nostri mercati, sono in progres­
sivo aumento e ciò per mancanza di tonnellaggio. 
Prezzi odierni: Siilinn, pel II. Lì. 7 se. a 7;6 — 
Daimbio 9 se. a 9:0. I prezzi dei navigli con 
bandiera compromessa, dimimiìsconb a grado che 
sono più 0 meno sospetti. Danubio per Marsiglia 
fr. 3 '/i a 4 e in proporzione pcgli altri porti del 
Mediterraneo. 

DELLA LIBERTÀ DEL LAVORO 
(Coiitiminzioiitì vedi numero 26) 

Nò mancavano di chiamare in loro sussidio 
quanto si era l'alto por lo passalo. Ed invero la 
storia offriva testiinoniaiiza che nei tempi Irascorsi 
il lavoro non I'u mai iulei'amenle liliero, sebbene 
il fallo non distrugga il diritto e 1' iiiginslizia [ler 
quanto ripetuta ed antica non possa provalere sul 
bene ed il giusto. 

La scbiavitti,._la più polente violazione della li-
berlà del lavoro, dorò si [iiiò dire sino ad jeri e 
risale ai primordi dell' umanità, e cioè alle prime 

La.servitù della gleba e lo corporazioni d'arti 
e mestieri sono altre l'orme del lavoro vincolalo, 
le quali piuttosto che fasi sucessive nella storia 
dt'Ho stesso, accennano a vari aspeili che assunse 
la violaziono della libertà del lavoro. 

In Grecia lo schiavo era consideralo di una 
razza inferiore appunto come nelle pianlagiont .\-
mericune ai nostri di. il Romano chiamava gli 
schiavi razza ferrata, perché p'ir lo più carica di 
catene, calcolandola né' più nò meno del bove o 
del cavallo; lo schiavo entrava nella categoria delle 
co.se e non in q.iella delle, persone. Era quindi 
naturale che 1' opera induslrinle essendo spregia­
la, non venisse neppure in animo che esistesse il 
diritto di libertà del lavoro. Senofnnto dice citta­
dini, indegni 0 vigliacchi gli arlegiani ed i com­
mercianti; Arisloiele riteneva i;npos(ibile una ben 
ordiuaUi repuhiilica senza che in ossa esisle.sse la 
schlaH'ilù; Platone ha idee eguali o i Beoti non 
eleggevano a cariche civili e poliliche so non co­
loro i quali da dieci anni avessero smesso di com­
merciare. 
, Uguale dispr(>zzo vediamo negli autori Ialini o 

Cicerone di.sciile e seriamente potuh'ra. so il corn-
merciii sia un indnslria morale e dignitosa, e [ini-
sce con una distinzione ridicola ed indegna di 
taot'uomo. 

Ma lutto questo era assai naliirale, dopo che 
la schiavitù aveva comjilelamenle disonorato il la­
voro; ned era possibile che lo slessn risalisse in 
iligiiità, se prima non l'os.̂ e libei'o. Le trailizioiii 
sono cosi foni neir nmaiiilà, ò lale la resistenza 
eh' esse Ojipougono ai più ginsii pnucipii, die co­
me già notammo dopo lanlo cianciare di hbertà,-
in tre ipiarle parti del mondo il lavoro è vinco­
lato e (piasi da per lutto, iiialgi'adii le i,iocrite ili-
chiarazioiii di stima' e considerazione, è sprciato 
ed awililo. 

Ma la iialur:i si vendicò dell'offesa ose fn in­
famia lo specillare sulle polenze interne, dell' no­
mo, coslringeiidolo a forzato lavoro, fn immenso 
il danno che apportò nella società la piaga del 
disprezzo allo slusso. La egoistica avidità aveva 

partorito la schiavitù ; questa la deconsiderazione 
del lavoro, la (joalelftlttiadre a ffiaJfi'oUa di mi­
seria e sofferenze |[èt4i; popoli. J; ;; 

Quanto malo {(ddtic!i la decòtìsìtìerazirine del 
lavoro e spocialinéiittB delle opci'èl nìanuali, credia­
mo iimlile dimostrarlo, avendo ctìraio di farlo ri­
levare ogni qiial volta ce ne porgeva occasione: 
basti qui rijielere che egli é soltanto noi manie-
nere in onore il lavoro che si assicura la raora-
hlà e prosperità delle nazioni. 

Nel medio evo, nitdgrado i principii di libertà 
che emanavano dal codice del cristianesimo, il la­
voro era schiavo nelle campagne ove era organiz­
zala la servitù della gleba e nelle città ove era 
fatlo^ suddito delle maestraiiz,e. , . . 

In forza della servitù della gleba una parte 
della popolazione gemeva sotto le violenze: dcj. 
Baroni e. del .Clero ; nasceva serva,. non poteva 
possedere ed era trasmessa Con la,proprièl'à della 
terra ai nuovi padroni. Pure vi ha progresso di 
fronte alla schiavitù di Roma e di Grecia, perchè 
l'uomo non ap|)arteneva più til padroiie, ma alla 
terra alla quale era legato;né: le famiglio tìon 
pnlevaiio separarsi quando si era coiitralto matri­
monio col consen.sn del feudatario. ; 

Pur non avendosi in tale organismo la libertà, 
mancava l'inleresse personale,; e lo stimolo; del 
mighoramenlo della propria condizitme, onde , la 
coltivazione delle campagne era trascù.-ata,: come 
avveniva ancora or fan pochi anni in Russia, attesa 
la servitù della classe dei contadini, dei tjuali si 
proclamò dall' attuale imperante 1' emancipazione. 

Un' altra parie della popolazione abitava nello 
città nelle (|nali avea mestieri di premunirsi contro 
le prepotenze dei castellani, rafforzandosi in cor­
porazioni eh' erano oggi slriimenti di produzione e 
si convertivano domani in schiere d' uomini d!arme. 
LiiRepubhIiche vedevano nelle slesse il balùài'dó 
djdHlorn libertà ed i jirincipi favorivano tali 
oifPfizzazioiii accordando alle corporazioni favori 
e privilegi dei quali; doveanO;col'tempo, come 
sempre dell' ingiiistizia, risontirne danno, coloro,che 
ne erano favoriti. Quella, forzala associazione era 
la più adallala a (ptei tempi, essendo necessaria 
polla difesa personale a trattandosi, anzi tutto 
d' essere o non esseie, come diceva Amleto., Gio-
lìondimeno si (j'omprendé che le misure che poiino 
essere opportuno per una città stretta d'assedio, 
cessano di esserlo (piando si gotle sicurezza e pace 
e quindi divennero dannose allorché la Iranquillit^ 
pubblica ed il rispetto alle leggi setnpre inaggior-
meiite si diffusero. 

Queste corporazioni, maestranze, ginrande sta­
bilivano lirocinii lunghi e penosi, esclusioni ingiuste 
ed odiose, prescrizioni dispotiche ed irragionevoli 
che impiìdivano alla indostria ogpir possibile- svi-' 
luppo, dovendosi strettamente sottostare,,alle severe 
prescriziooi ed ai melodi indicati dai capi delle arti. 

Il tirocinio era una larvala si^liiàvilù, perché il 
novizio apparteneva al maestro che' aveva' diritto 
di ricorrere anche ai mezzi più videnti onde co­
stringerlo a lavorare. Né svegliatezza di mente ,o 
corredo,di cognizioni giovavano, ad; abbreviare il 
noviziato, toglieiido cosi ogni, emulaziftiie, i'on.le 
fecondissima di progressi. 

Il numero dei componenti 1' arte ei'a , fisisalO è 
di tal guisa secondo le richieste ora inopiiiàtanveiitè 
scarseggiava e si rincariva il prudotti)'*còn 'dannò 
di tutti, ed ora essendo s[)roporzioriatò vii. nuirioro 
ai bisogni iiroduceiidosi,, più di quello >'che.: di: un 

' oggetto si richiedesse, no soffriva r,artéfjî (3ei Glrint 
felici che non trovavano posto in un' arte non 
avevano altra alternativa per viv'cre, che la einlgCa-
zioiie 0 ir d'irsi a;!'agricoltura nella quale non si 
evevaiio corporazioni ed allora rol'ferla delie bfàetìia 
diveniva in ipiesla cosi attiva che faceva ribassare 
fortemeiile i salari, mantenendo i conladini in con­
dizioni penose. 

Lo Siiirito regolamcnlarc creò flagelli potentisr 
sinii all'inilnslria, organizzò abusi, vessazioni e 
prelese d'ogni maniera, consentendo ai capi d'arte 
tali poteri, che miinlenevano i loro soggetti di una 
srhiavitù ancor peggiore di quella dei feudi. 

I Giiverui poi credendo che fosse di loro esc'u-
siva competenza di peruieltere che altri lavorasse 
e la cpucessione del lavoro l'osse, come diceva 
Enrico 111.° di Francia, un diritto demaniale, di-
scen:li'vaiio ad alli ancora più strani ed assurdi. 
Luigi XI." orgaunizzò l'orzafamenle tutte le arti in 
150 corput'àzioui onde giovarsene d'appello-coiilro 
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r aristocrazia che egli andava lentamente minando ; 
a Firenze tutti i cittadini, dovevano appartenere 
ad un' arte maggiore o minore, preparando con 

3upsta distinzione lo aristocrazie oligarchiche o 
air essere Dante ascrillo all' arto degli speciali 

può desumersi quale efiìcacia avesscri) questo or-
gaiiizza/.ioni sullo V aspello economico. 

In Genova vi furon epoche nelle quali la Re­
pubblica concedè ai sii'ii parligiani il (brilli) esclu­
sivo di vender pane, vino ed olio e Inlto il lavoru 
era organizzalo in compagnie di ani, alcune delle 
quali siipravvissero fino ai nostri di. 

lu Francia si suppliziavano coloro che non 
avessero prodollo secondo le regole dell' arte. Luigi 
XIV.° obbligava i cariai a far marcire ancuia 
nelle loro line gli stracci, quando in Olanda si 
era abbandonalo tal metodo come più cisloso (Ì 
lo slesso sovrano allorché si coslrusse la coloiinala 
del Louvre, minacciò una innlla di lire 10 mila 
a chi s' allentasse in (piai tem[)o slipendiare un 
qualche operaio muralore. 

Il Governo Veneto proibiva 1' emigrazioiK! del­
l' operaio e (]uando io stesso avesse dovuto por­
tarsi fuori [ler ipialche tempo, gli si iiiliinava un 
pronto ritorno; in caso che non oidìedioo si jionea 
la sua famiglia in osiaggio o si ci;rcava di farlo 
pugnalare onde non propalasse i segreti delle lab-
briche venete. 

Dielro la revoca dell' editUi di Nantes migliaia 
di operai adus.<ero in altri Siati, arti che pii-
ma non vi esistevano. Fu ipiella 1' epoca in cui 
s'nitrodusse in Inghilterra l'arte del tessere la 
sela, la quale non avrebbe potuto impiantarsi colà, 
se i privilegi delle corporazioni di Londra aves­
sero avuto vigore in Withe-dhapel. 

Così più laidi le corporazioni dei mestieri di 
Glascow voleano si chiudesse l'oiiifici'i di Giacomo 
Walt, il ribelle innovatore, ed in Fiancij^Ai'ganl 
e Reveillon ebbero a solfriro le più ingivH- ava­
rie da parie dello divers(i curporazio^ii. fK'priiiio 
pella sua lampada a do])|iia corrente ed il secomlo 
per avere inventato lo lapezzeric di carta; come 
ebbe a solFriro Carcol per \' introduzione dvilla sua 
lampada in Russia, ove alj' epoca della sua sco-
pu'la esistevano tali corporazioni. 

Molti porli italiani trovaronsi lino ai mislri di 
nelle |iiù tristi condizioni per 1' esisienza di cor­
porazioni di zavorrai, calatali, inluti, misiiralori, 
facchini, che sfruttavano un iiionopidio, richieiK'vaiu) 
|)rezzi esorbilanli ed avendo mezzi assai cospicui 
nelle loro case trovavano facili difensori e prot(;t-
lori dei loro privilegi. Con tali oigaiii/.zaziimi si 
arrecava danno gravissimo a lutti-i cillailiiii, sia 
impedendo a molti di lavorare, sia facendo inca-
rire il prodotto e la man d'opera, favorendo i 
pochi collo svantaggio del [lubblico. 

[continwi). 

COSE 01 c i n r E paoviNcià 
Fifialmento la fims/a,. dopo tre lunghi articoli 

di parole —.-parole soltanto (piando-non .-(MMIIO 
.sarcasiiche personalità T- nel supplemento di cl«-

menicaiil correnle accennò a qualche cosa sul 
conto dell'amministrazione comunale. Però, come 
suole chi parla mosso did solo jrrincipio di parli-
ti.smo, im|iùlò'airalìiuile"Municipio difetti, mancanze 
ed; errori che sono esclusiva ojiera privilegiata 
della; dirigenza Pavan, La fì.viua, che vorrebbe 
rappresentare la stampa onusta, non mosse mai 
verbo finché qui padroiKìggiava il commissario di­
strettuale sig. Pavan; ed ora che il suo pontefice 
è morto, la Rivista vorrebbe farsene un altro, 
fuori però del Municipio; ed a riuscire nel veilei-
tosò suo assùnto tenia fare le pulci agli attuali 
rappresentanti del Comune. La corta vista di quel 
Periodi(io non gli permise di accorgersi che cadeva 
nel t'osso quando citava fatti, opere e circostanze. 
Riscontriamo passo per passo-1' articolo del primo 
luglio. 

Dice la Rivista/c,\ì(i 1' allargamento della con-
. trada S. Pietro Martire non soddisfa per nienli;, 

e conveniamo noi pure nella stessa opinione. È 
del ossei'varsi soltanto olle quel lavoro, che costa 
50 mila lire, fu progréllato dalla cessala Dirigenza 
e che il Municipio attuale non ha potuto porvi 
mano .-r perché i contratti coi proprietari delle 
case erano già belli- e coiichiusi — perché non 
era piìi. possibile di. dislruggero quello si era fallo 

^ e perchè il progetto noiii presentava facilità di • 
modificazioni senza incorrere in una spesa cònsi-
(JereWlrnénlemaggiore." ' " • • • » : • • . • " • " 
' picejla R'msla che si è dì troppo dilungala là 
esecuzione dell' al|argamenlo della contrada S. Cri­
stoforo. Sappia intanto h Rioista che anche questo 
lavoro venne progettalo sotto hi Dirigfmza del sig. 
Pavan, ma come non poteva soddisfare, perchè 
colla ,s|iesa di .ijjLirini 11 mila,non si riusciva che 
a ralfazxuna4tes-alla meglio quella località, lasciando 
sussistere aicnnì dei vecchi portici sulla roggia con 
tallio sprezzo dell' estelica, il Municipio Iriivò mezzo 
e tempo di inodilicariie il progi'tio, e pur olleneiido 
un risparmio di 3500 fiorini di contro alla spesa 
primitiva, avremo a(li!s,w una contrada sjiaziosa ed 
abbeilila, coai;; abbiamo dovuto persuaderci dal­
l' esame del niKivo disegno. Il ritardo fu poi occa­
sionato da alcune pratiiJ.he, .sempre lunghe e più 
ancora quando si tratta di pu^iilii, polla cancella­
zione della ipoteca Vi.-iinliiii a luti" oggi non ancora 
ottenuta; ma come le caso minacciavano rovina, 
il Aiiiiiicipio ha creiliilo debito S'io di metter mano 
ai lavori anche prima di riceverne la fornialo ap-
ì.rovaziifiie. Rincrescerebbe l'iirse alla Rimsla che 
nel rilai'do di .soli tre mesi siasi trovalo il modo 
(li render bella e comoda (piella conlrada rispar-
miamlu più di 10 mila lire? 

Dice la RiviMa d'ignorare perchè 'non si ese­
guisce la cuiavica in borgo A piileia. Se la; lUoista 
lo ignora u simula d'ignorarlo, glielo diremo noi 
il perché : perché manca il danaro. Con sana pre­
videnza il iviunicipio av(!va olleimto dal (Consiglio 
la facoltà di contrarre un prestilo di 200 mila 
fiorini, per impiegarne la metà nella estinzione .di 
debili vecchi e pi.'i' ileslinare ali' occorriMiza 1" altra 
mela .11 lavori imlisieiHaliili, b'a quali era jiur hi 
chiavica ili borgo À pideia. Q lel pi'ostilo venne 
da al-, u i Cìnir.n'ialo e venne m (im- respinto dalla 
Cinge, gii/Zuiie Centrale. E I ora la Ricista, ossia 
la siaiiipii onesta, viene a chiedere perché non si 
la la cfiiavica, mentre la prima opposizione all'im­
prestilo si può (lire eh' è uscita da casa sua? 11 
progetto é pronto e porla la s;)e,5a di 83 mila 
fiorini: ma non farebbe ri'Jere l'Assessore 'fonutti 
se con ipiestl chiari di luna venisse Inori a do­
mandar denaro per tal lavoro, dopo che il C(msi-

glio ha dichiaralo giorni sono di non poler assu­
mere r i.uprestilo (lei 110 mila, fiorini pel|u ristret­
tezze finanziarie in cui ver.-*a il paese, per non 
dire lutto il mollilo? 

L'X stampa onusta, ossia la Rivista. do,T.anda 
puliblicaiiieiito per qual motivo non si dia mano 
al serbatoio deli' aci|ua potabile e al rialtaincnto 
dei pozzi, quando le ò pur troppo notis-iima la 
causa, e quando il piano di ulilizziire le cisterne 
\'mw assolnlainenle abbandonalo dalla Dirigenza 
Pavan, da quel Pavan che ha semjire sostenuto 
che r acqua delle fontane poteva bastare a tutti i 
bisogni del paese anche nelle epoche di maggiore 
siccità. La stampa imesta che propalò ai quattro 
venti le lodi di chi causava l'abbandono e il di­
sordine. Viene ora colla ingenuità di una pinzsc-
chera a' chiedere perché non' si eseguiscono certi 
immegliamanli. 

iNoi lemaino da sicure informazioni che al Mu­
nicipio sta a cuore di provvedere la città di tutta 
quella maggior copia d' ac pia che potrà ottenere 
dal sn.isiibo delle cisterne, il cui riattamento é da 
qualche tempo ormai stabilito ; eil a ip.iestn pro­
posito possiamo anzi agginngiìre con sicurezza che 
ha già mandala, o sta per mandarli alla Direzione 
della straila ferrala la disdetta iiell'tiso di qm'I-
r acqua che le veniva concessa dalle preceilenti 
amministrazioni e la (piale poti'à si'rvire ai bisogni 
di 200 faìiiiglio. li ipiesti sono falli che appalesiino 
ìlei Municipio una provviila iiUelligenza e più che 
lutto il suo fermo proposilo di secondare le asjii-
razioni del paese e di riparare per quanto potrà 
al mal l'alto. 

La costruzione di una nuova ala nella Caserma 
militare della ex Raffineria s' imprendo adesso 
colla diminuzione del 30 por cento sui prezzi in 
uso sotto la Dirigenza del sig, Pavan. Nella stessa 
Caserma si sta pure applicanilo il sistema atmn-
sfeiico pel vuiilameiito dei pozzi neri, per abban­
donare affatto la balorda a;jplicazione delle fogne 
mobili ooiice|JÌle dall' ingegnere Pappali, approvato 
della cessala Dirigenza, e lanlo applaudile dalla 
Ricista, la di cui stampa onesta non fa cenno di 
questi l'alti, ina gli salta di pie-pari quasiché man­

casse'ìa'noi la-funesta memoria di essi e il grava 
dispendio causalo col denaro dei cittadini. 

La Riinsla difella assai di memoria. Quando s 
discusso sulla nuova pianta dogi' impiegati, noi 
abbiamo sempre sostenuto che il personale fosse 
proposto dalle nostre Cariche cittadine, da quelle 
cioè che dovevano servirsi doli' opera loro. La 
Rivista e gli uomini che la dirigono hanno com­
battuta la noslra idea, e il personale venne scelto 
sotto gì' influssi della Dirigenza del sig. Pavan. Og­
gidì poi che ipialcb,; [leccalo viene a gala, la Rivista 
fa un frnnC indietro o dice quello che noi abbiamo 
so- t̂eniilo un'anno fa; ma lo dice con quel suo 
fare oneslo, come se fosse idea sua propria. Ci 
rici.u'ila anche di aviM' senifire tempestalo perchè 
si anin.'iilasse lo stipendio all' ingegnere municipale 
e al corpo tecnico, conoscendo di quanta impor­
tanza fosse queir ulTIziu: la Rivista non diede se­
gni di vita su (jueslo importantissimo argomento, 
ed ora viene fuori colla proposta d' incaricare 
ingf'gneri civili nei lavori del tjomune; proposta 
che è contro ogni principio d'economia e che 
serviridibe a togliere il nesso di quella sezione, 
li; parlando dell' ammistrazione del primo semestre 
del nuovo Miinici|.iio, copia le nostre ideo d'allora 
(Dirigenza Pavan) md!'onesto inlendirnento di sin-
dacai'e l' opera dei laboriosi ed inlelligenli nuovi 
rapi-wesenlanti municipali. E nel dichiarare che 
gì' impiegali dell' nllìzio tecnico dovrebbero godere 
di un 'iiaggior stipendio, passa sotto silenzio la 
paga elargita ad un ing(;gnere aggiunto, non am­
messo dalla nuova pianta e non approvalo dal 
Consiglio, tjorn'é imparziale la st-nfn onestai 

La Rioista si attende dal nuovo Municipio una 
giudiziosa riforma tUiW anagra/i: quasiché si pole.s-
Siì rifarmare un sistema sbagliato fin dalle basi; 
quasiché fossero possibili di riforma i madornali 
spropositi della Dirigenza Pavan riferibilmente al­
l' aiMgrafi. Qaando la Rivista stampava — collo 
solile lodi — che 1' anagrafi iniziata dal sig. Diri­
gente avrebbe falla in breve una l'elice comparsa, 
noi rispondevamo che 1' anagrafi promessa per il 
febbraio i8()i non sarebbesi ultimala nemmeno 
in ottobre di quell'anno. Passò anche il 18G5 
senza che si potesse vederla: oggi la Rivista chiedo 
onestamente una riforma. 

Su ipieslo particolare veniamo informali che ìt 
Municipio sia adesso occupandosi per un sistema 
semplice e mercé il ipiale si potrà istituirla di 
pianta in (loclie seltimane, per abbandonare afi"allo 
il lavoro inlrapreso dal sig. Pavan, che non serve 
pili a nulla. 

La Rivista ha veduto con piacere l'interesso 
che ha preso il Municipio pelle sorli del nostro 
Isiiiiiio Filarminico; ma (luando la proposta venne 
portala in Consiglio, fu apjmnlo uno degli uomini 
della Rioista che si oppose a questa misura, non 
truvaiido il momento opportuno. 

(jlie dirà la Rivista di quanto si operò nel suo 
opificio all' insegna della stampa onesta? Essa 
cerlamente si rimetterà al giudizio della pubblica 
o|iinione ra[)presentala da quei pochi individui che 
le impongono le loro idee. 

W e c r ó l o g i a . ' •;'-': 

Il di primo lu:?liii fu l'ultimo p(!r i l . i j ' i à T a n u t t l . 
l'olla visse 86 anni nelle cure di casa, noli'amore dei fi-
t,'li, india fedo al Siiprtimn Principio, e nelle opere di 
siiici'ra inoriliì. Umilu e l;ibnriosa lii,sciù su questa terra 
im|H.'i'iiiii'o esempio di vita onesta e profieuii. 

Cai'il.-ilevolo senza ostentazione, paziento nelle tri6oÌa-
zioiii, iiiriìtiiiosa a dovere, benellca ed economa, ella'co-
•ililiiiva l'ente elio ricorda il soffio impresso da Dio 
,siill' argilla umana. 

Sia lii.MU'dotta quell'anima! o possa la .sua candida e 
sagace condotta trovare perenno immitazione nelle suo 
consorelle. 

iV.tto d-i r i n g r a z i a m e n t o 
Vivamente commosso dalla numerosa • ricorrenza alle 

e.-ii'ipiie (li accomp;ignamento dell'amatissima madre mia, 
devo ,sigiiiliciire la mia sincera gratitudine e ringraziare 
ciii'dialinento i miei concittadini di questa pia attestazione 
di nlhllu e ricordanza. 

ClBIACO TONUTTI, 

OLINTO VAUU redattore respìiuabile. 
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QAMIE PQOVIÉIAIE Di COlilMEÉIQ 
In esito à Ltiq^otenertÉialé Deèreto 16 Giugno 

Et'., e: Ni 13737, e coerentemente ai precedenti 
AVvisi' i3' ApHle 1865 N, 30 i, e 4 Maggio 1866 
N. 335 questa Camera di nuovo raccomanda al­
l' Onòrevoib'Celo Mercantile d'inlluire efficacemeiito 
acciò sia tolto 1' abuso della circolazione in ciuesla 
Pi*ovincia della moneta spicciola di rame da 1. 
s'oldb é da '/a soldo di conio Tedesco destinala a 
l'appresentare, non già una pari moneta di conio 
Veneto, ma bensì gli spezzali delle Banconote nei 
paesi della Monarchia dove circola soltanto caria 
monetata e che non può avere corso nel Regno 
fcdmbardo-Veneto. 

Udine lì 5 Luglio 1866. 

// Presidente 
I<*. Ongaro 

// Segretario 

MONTI. 

SÉME BACHI PEL 1867 
La- Ditta C B A I t O M I sino a lutto luglio 

prossimo offre ai suoi corrispondenti ed ai coltivatori-
le seguenti qualità di seme ai seguenti palli: 

, li" Ciitoppone Oplglnarlo bianco o verde a 
L. ÌS ogni cartone 

fé^ C n l a p p b n e di 1° riproduzione scelta j . 
bianca o verde f a L. 10 

3° Móntil'gné Occidental i a b'oz- ( l'oncia, 
zolo'giallo ] 

I cartoni originari verdi Vengono acquistati a 
Jokohama dalla primaria casa d'Europa colà sta­
bilita, e porteranno tutte le garanzie di autenticità 
d'origine; quelli a razza bianca sono confezionati 
rinomata provincia di Koshiou, per cura della Casa 
Walsch di Nagassaki, e saranno idènlici a quelli 
che qucsl' anno fanno la meraviglia dei nosii col­
tivatori per la nascita regolavo, 1' andamento sor­
prendente dei bachi, e che malgrado le tante con­
trarietà atmosferiche presentano ovunque un ab­
bondante raccolto. 

La consegna avrà luogo entro due mesi dall'arrivo 
dei cartoni originari^contro il saldo dell' imporlo. 

Ai soltoscrillori dello provincie meridionali ga­
rantisce una nascita ad epoca regolare e propor­
zionata allo sviluppo dei gelsi. 

Lo domande devono essere presentate entro luglio 
prossimo, accompagnandolo da un deposito d.i L. 2 
ogni oncia di semente impegnata o da una cono­
scenza benevisa. 

In causa delle presemi eccezionali condizioni 
d' Europa, avendo poi limitato di molto le solite 
sue provvigioni, nel caso probabilissimo di insuflì-

cienzai nel seme;. segu»n<}o il suoi sistema danà» U 
preferenza ai primi'Sottoscritlii 

U o r s a di V ienna 

E F F E T T I 4 Luglio B L'ugUb l'IiwgHo 

Metnllicho S% . . . S3.es 08.43 

1 . , 

83i7tì; 
Prestito nazionalu . . . 60.S0 60,23; . 8 9 . 7 5 

4860 . . . 71.75 72.7S„ —j,-~. 

1.3.1 — 127.65 130.30 
Argento 1^8.— i23.— 128.30 
Mobrffer . ' . . . . . ; 134.73 133.30 133,90 
Aziiini della banca . . 679.— 678..- 677;— 

l l o r s a di Venezia 

E F F E T T I 4 tuglio 8 LHglio 6 tuiillo 

Prestito 1859 . . . . <^~m . ^ 70.-*-
1860 . . . . —.—~ —*...—̂  «—.-. 

• Nazionale . . . —, —.— '• 
. 73.— 80,— 

VALUTE 

Doppici di Genova . . -_.__ 32.— 32.— 
Uà 20 Franchi . . . —.— 8.13 % 8.13'/. 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udine 9 Ingiglio 
ettEoiBiEd. 10/12 Sublimi a Vapore a L, 

.' 11^13 

. 9/H Classiche - - -

.• 10/12 . - - • 
. H/13 Con'enti - - -

. . 12/14 . - - '-
» 12/14 Secondarie - - -
. 14/16 . • - -

TKAIME d. ^2/26 Lavorerio classico a.L. — 
« ^4/28 ». . . . — 
• 24/28 Belle correnti - -
. 26/30 > . 
.' 28/32 . . 
. 32M6 . . . . 
. 36/40 . 

CASCAm - Doppi greggi a L. 13:— 
Strusa a vapore 10:23 
Strusa a fuoco, 9;73 

L. a 80 

Wienua 5 Liiji^lio 
OrSatóiiii stràfllàti d. 20/24 P . — 

. , V 24/28 
» andanti' 

traine Milanesi 

del' Fi'rali 

18/20 
20/24 

22/26 . — 

26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

S f i l a n o 34> 4BÌU@UO 
GISiiHiaiE 

Nostrane sublimi d. ,9 /Ut t .L . 90:~ItL. 
» s 

» Belle correnti 

Romagna - - -
Tirolesi Sublimi -

• cori'onti -

Friulano primarie 
> Culle correnti 

10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
11/13 
12/14 
10/12 
11/13 
•12/14 

88;— 
82:~ 
78:— 

84:— 
80;— 
78:-. 

76!— 
72:-,. 

80: 
80; 
80; 
70. 

82 
78 
76 

74 
70 

Spione 3 0 4aiHgno 
SETE D' ITALIA 

oncsA^vseiNi 
Strafilali prima m;ir. d. 20/24 It.L.HO 

Classici 
Bolli corr. 

Andanti belle corr. 

20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
18/20 

. 20/24 

. 22/26 

TUAHIB: 

108 
104 
100 
98 
106 
104 
100 

.L.ioy 
. 106 
. 103 
. 98 
. 96 
. 104 
. 102 
• 98 

Prima marca - - d. 20/24 It.L. — It.L. — 
- - . 24/28 . - - , — 

Belle correnti - - . 22/26 
- - . 24/28 
- - . 26/30 

Cliinesi misurate - » 36/40 
- • . 40/80 • 
• - . 80/60 
- • . 60/70 

(11 netto ricavo a Cent. 35 1/2 per ffniico meno disaggio 
sulle cellule di'Banca che oggi perdono il 18 Ifi). 

98 . 96 
96 . 94 
94 . 92 
96 . 94 
94 > 92 
92 . 90 
88 . 86 

TnAME 

d'. 22/26 
» 2^1/28 
. 26/30 
. 28/32 

ci^ASSivnis 

F.chi — a — 
, — a — 

» —• a — 

F.chi 

connisivTi 
F.chi — a — 

. — a — 

F.chi 90'a 
• 94 a 

.." 92 a 
—- a 

92 
90 

Sconto 12 0;0 tre mesi provv. 3 d/2; O/o 
'1 uottj ricuvoto a Cent. 30 sullo Greggio e sulle Trame), 

ILondi'a ISO fSiiig^no 
onEoeif i 

Lombardia filature classiche d. 10/12 S. 33 
i , qualità correnti 

Fossosibrone filature class. 
> ' qualità correnti 

Napoli Reali primarie 
• . » correnti 

Tirolo filature classiche 
• belli correnti 

Friuli filature sublimi 
• bolle correnti 
1 . 1 

TRAME 
d. 22/24 Loml)avdia e Friuli' 
. 24/28 • 
. 26/30 . . 

10/12 
12/14 
10/12 
11/13 

10/12 
11/13 
10/12-
11/13 
12/14 

30: 
28: 
34: 
32: 

29: 
:27; 
28: 
26: 
23: 

S. 34; a 36, 
. 32. .. 34, 
. 30, . 32, 

MCrvilBErSil'© 1*151.1,13 "STACIBOWAT. BS']ES]I8®1»A | iBaoviMi<3c%'i'<i» na<3i I » U C E 4 I S n i i .« f t : inK4i ' , : . . . : . 

GPTTA' Mese Balle Kilogr. ^naiiià 
IMPORTAZIONE 
dal 16 al 23 

giugno 

CONSEG.VE 
dal 16 al 23 

giugno 

• STOCK ^ 
al 23 giugno 

1866 V 

UDINE - - . 

LIONE - - -

SA ETIENNE- • 

AUBEfiAS - • 

GBEFELD • • 

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO - - -

MILANO - - -

VIÈiNINA • • • 

dal 2 al 7 Luglio 

• 22 > 29 Giugno 

. 21 . 28 

. 21 . 28 

. 17 . 23 

. 17 . 23 

. 14 . 21 • 

. 2 > 9 . 

i . 30 > 

1 — ^ 1 t — • » 

367 

106 

48 

52 

,15 

87 • 

67 

310 

24622 

8841 

3138 

2010 

,2236 

30Ò2' 

8044 

26480 

GREGGIE BENGALE 

cmxA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

872 
14 

120 

SO 
201 

68 
71 
20 

:io6i '8 "• 
2853 
3672 

260 

UDINE - - . 

LIONE - - -

SA ETIENNE- • 

AUBEfiAS - • 

GBEFELD • • 

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO - - -

MILANO - - -

VIÈiNINA • • • 

dal 2 al 7 Luglio 

• 22 > 29 Giugno 

. 21 . 28 

. 21 . 28 

. 17 . 23 

. 17 . 23 

. 14 . 21 • 

. 2 > 9 . 

i . 30 > 

1 — ^ 1 t — • » 

367 

106 

48 

52 

,15 

87 • 

67 

310 

24622 

8841 

3138 

2010 

,2236 

30Ò2' 

8044 

26480 

GREGGIE BENGALE 

cmxA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE .706 407 1 22481 

UDINE - - . 

LIONE - - -

SA ETIENNE- • 

AUBEfiAS - • 

GBEFELD • • 

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO - - -

MILANO - - -

VIÈiNINA • • • 

dal 2 al 7 Luglio 

• 22 > 29 Giugno 

. 21 . 28 

. 21 . 28 

. 17 . 23 

. 17 . 23 

. 14 . 21 • 

. 2 > 9 . 

i . 30 > 

1 — ^ 1 t — • » 

367 

106 

48 

52 

,15 

87 • 

67 

310 

24622 

8841 

3138 

2010 

,2236 

30Ò2' 

8044 

26480 

UDINE - - . 

LIONE - - -

SA ETIENNE- • 

AUBEfiAS - • 

GBEFELD • • 

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO - - -

MILANO - - -

VIÈiNINA • • • 

dal 2 al 7 Luglio 

• 22 > 29 Giugno 

. 21 . 28 

. 21 . 28 

. 17 . 23 

. 17 . 23 

. 14 . 21 • 

. 2 > 9 . 

i . 30 > 

1 — ^ 1 t — • » 

367 

106 

48 

52 

,15 

87 • 

67 

310 

24622 

8841 

3138 

2010 

,2236 

30Ò2' 

8044 

26480 

MOVllB'SSKTO l»ì^l » « » C I 4 » !>!' L,10Ì%1: 

UDINE - - . 

LIONE - - -

SA ETIENNE- • 

AUBEfiAS - • 

GBEFELD • • 

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO - - -

MILANO - - -

VIÈiNINA • • • 

dal 2 al 7 Luglio 

• 22 > 29 Giugno 

. 21 . 28 

. 21 . 28 

. 17 . 23 

. 17 . 23 

. 14 . 21 • 

. 2 > 9 . 

i . 30 > 

1 — ^ 1 t — • » 

367 

106 

48 

52 

,15 

87 • 

67 

310 

24622 

8841 

3138 

2010 

,2236 

30Ò2' 

8044 

26480 

finalità 
ENTRATE 
dal 1 al 31 

giugno 

.USCITE , 
dal 1 al 31 

giugno 

STOC& 
al 31 giugno 

UDINE - - . 

LIONE - - -

SA ETIENNE- • 

AUBEfiAS - • 

GBEFELD • • 

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO - - -

MILANO - - -

VIÈiNINA • • • 

dal 2 al 7 Luglio 

• 22 > 29 Giugno 

. 21 . 28 

. 21 . 28 

. 17 . 23 

. 17 . 23 

. 14 . 21 • 

. 2 > 9 . 

i . 30 > 

1 — ^ 1 t — • » 

367 

106 

48 

52 

,15 

87 • 

67 

310 

24622 

8841 

3138 

2010 

,2236 

30Ò2' 

8044 

26480 
GREGGIE 
TRAME 
ORGANZINI - - - -

TOTALE 

— — • ' • — ' . • 

UDINE - - . 

LIONE - - -

SA ETIENNE- • 

AUBEfiAS - • 

GBEFELD • • 

ELBERFELD -

ZURIGO - - -

TORINO - - -

MILANO - - -

VIÈiNINA • • • 

dal 2 al 7 Luglio 

• 22 > 29 Giugno 

. 21 . 28 

. 21 . 28 

. 17 . 23 

. 17 . 23 

. 14 . 21 • 

. 2 > 9 . 

i . 30 > 

1 — ^ 1 t — • » 

367 

106 

48 

52 

,15 

87 • 

67 

310 

24622 

8841 

3138 

2010 

,2236 

30Ò2' 

8044 

26480 
GREGGIE 
TRAME 
ORGANZINI - - - -

TOTALE —, . — • • • • ' ' ' ' i - ^ ' ^ " ^ 

Udine, Tip. Jacob e Colmegm, 

http://S3.es

